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Legambiente Lazio su incendi: basta attentati  incendiari ai danni di parchi e boschi, serve 
reazione forte anche da parte della società civile per scovare gli ecocriminali.

No  ad  una  nuova  escalation  come  nel  2007,  anno  nero  per  gli  incendi  boschivi  secondo 
l'ecosistema incendi 2008 di Legambiente e Dipartimento della Protezione Civile, patrocinata 
dal Corpo Forestale dello Stato.

"No ad una nuova escalation di attentati incendiari ai danni dei nostri parchi e dei nostri 
boschi, vanno trovati e colpiti subito i colpevoli di questi atti di barbarie, serve una reazione 
forte anche da parte della società civile -è netto il commento di Lorenzo Parlati, presidente di 
Legambiente Lazio-. Chiunque abbia informazioni o abbia visto qualcosa di strano  chiami subito 
alle forze dell'ordine, possono essere determinanti per scovare gli ecocriminali."

È netto ma preoccupato il commento che arriva da Legambiente Lazio dopo l'incendio che ha 
devastato  decine  di  ettari  nella  pineta  di  Castelfusano a  Roma.  Alla  memoria  tornano le 
immagini dell'estate del 2007, una delle più roventi e drammatiche degli ultimi anni  per la 
quantità  di  roghi  che  hanno  percorso  migliaia  di  ettari  di  boschi  italiani  nelle  regioni  centro-
meridionali, come evidenziato nel dossier “Ecosistema Incendi 2008”, l’indagine che fotografa la 
situazione dei comuni italiani nella lotta agli incendi boschivi realizzata nell’ambito della campagna 
nazionale  “Non  scherzate  col  Fuoco”  di  Legambiente  e  Dipartimento  della  Protezione  Civile, 
patrocinata dal Corpo Forestale dello Stato, resa nota oggi per la parte dei dati regionali. 

Se la situazione Nazionale mostra valori sconcertanti ancora più grave risulta la situazione del 
Lazio che si posiziona al 5° posto per il numero di incendi, che quasi triplicano quelli del 2006, 
e al 7° posto per la superficie di suolo percorsa dal fuoco, circa 7 volte il valore registrato nel 
2007, per una media di 17,4 ha/incendio.

Alla ventata positiva dell’ultimo quadriennio 2003-2006, che vedeva una costante diminuzione degli 
incendi nei comuni laziali,  è infatti seguito un anno nero in cui 176 comuni pari al 47% dei 
comuni laziali sono stati interessati da almeno un incendio di estensione pari o superiore ad un 
ettaro, quasi raddoppiando i comuni del 2006.

"Lo scorso anno è stato devastante il quadro degli  incendi nel Lazio, con 176 comuni che 
hanno subito  complessivamente  778 incendi  e  oltre  13.500 ettari  di  terreno percorsi  dalle 
fiamme -dichiara  Cristiana Avenali,  direttrice  di  Legambiente  Lazio-. Dati come questi  non si 
registravano dal 2003, anno a partire dal quale era iniziato un netto e crescente miglioramento, fino 
ad arrivare nel 2006 a 1.921 ettari andati in fumo in 89 Comuni. E quest'anno, soprattutto grazie 
all'impegno  della  protezione  civile  della  Regione  Lazio,  è  stato  molto  buono  il  lavoro  di 
mitigazione  del  rischio  incendi  boschivi  in  almeno  il  70% dei  comuni  laziali.  Non  si  può 
permettere di mandare sprecato questo risultato."

Nello specifico, nel 2007 nella nostra regione le Province più colpite dalle fiamme sono state 
Frosinone (con 52 comuni interessati da incendi, per una superficie di 3.440 ettari più di 6 volte il 
valore del 2006), Latina (25 comuni interessati da 282 incendi, che hanno bruciato 6.096 ettari di 
territorio) e Roma (con 49 comuni interessati da incendi, per una superficie di 2.703 ettari più di 5 



volte il valore del 2006). Meno colpite ma comunque con valori di molto superiori a quelle degli 
ultimi anni le Province di  Rieti  (24 comuni colpiti da 55 incendi per 719 ettari di terreno bruciati 
che nel 2006 erano stati solo 43) e  Viterbo (25 Comuni colpiti da 73 incendi che hanno mandato in 
fumo 609 ettari). Netto incremento anche sul fronte del numero di incendi per ettari di terreno 
bruciato nelle Province di Frosinone, Latina, Roma e Rieti si è registrato un forte incremento, 
meno significativo quello di Viterbo.

Accanto a questi dati a dir poco sconcertanti, l’indagine Ecosistema Incendi 2008 si è concentrata 
anche sulla rilevazione di parametri che indichino lo stato di attuazione della legge 353/2000 e le 
azioni messe in pratica dalle amministrazioni comunali per arginare la piaga degli incendi boschivi 
(campagne  di  informazione  rivolte  sia  ai  fruitori  del  bosco  che  ai  ragazzi  delle  scuole  ed  ai 
dipendenti  comunali,  avvistamento dei focolai  e presidio del territorio,  perimetrazioni delle  aree 
percorse dal fuoco e approvazione del relativo catasto ai fini dell’applicazione dei vincoli previsti 
dalla legge, esistenza di piani comunali di emergenza per il rischio di incendi boschivi e rapporto 
con il volontariato di protezione civile):  nel Lazio l’indagine si è concentrata proprio sui quei 
comuni che negli ultimi anni più hanno vissuto il dramma dei roghi, ovvero che nel biennio 
2006-2007 hanno subito almeno un incendio di estensione pari o superiore ad un ettaro. 
L’indagine è stata realizzata con un questionario inviato alle 198 amministrazioni comunali laziali a 
cui hanno risposto in modo completo in 96, il 48% del campione. 

Delle 96 amministrazioni il 70% svolge un lavoro complessivamente positivo nella lotta agli 
incendi  boschivi  (dato  che  porta  il  Lazio  a  risalire  dal  settimo  al  5  posto  della  classifica 
italiana), con i comuni più virtuosi nella Provincia di Latina dove il 92% dei comuni svolge un 
lavoro positivo,  seguita  da Frosinone con il  73% e da Roma con il  68% delle  amministrazioni 
comunali che realizzano un positivo lavoro di lotta ai roghi. 

Nel lavoro di mitigazione del rischio incendi boschivi svolto dai comuni laziali  estremamente 
importante è fatto che il 70% dei comuni dichiarano di aver realizzato il catasto delle aree percorse 
dal fuoco -in realtà dai dati forniti dalla Regione è certo che tutti hanno il catasto ma evidentemente 
c'è ancora da lavorare sulla consapevolezza delle Amministrazioni rispetto all'uso dello strumento, 
visto  quanto  affermato  nel  questionario  realizzato  da  Legambiente-.  Un  passaggio  comunque 
fondamentale  per  eliminare  a  monte  le  motivazioni  che  spingono  gli  incendiari  ad  agire,  uno 
strumento strategico per vincolare  tali  aree e rendere impossibile  qualunque speculazione legata 
all’edilizia, alla caccia, all’agricoltura, al rimboschimento e alla pastorizia. 
Diminuiscono invece gli impegni dei comuni (solo il 12%) sulle campagne di informazioni 
specifiche nelle scuole e rivolte ai fruitori dei boschi (pastori, contadini, cacciatori, 
escursionisti, ecc.) e sulle attività di manutenzione dei boschi, prevenzione e realizzazione di 
reti di avvistamento dei focolai sul nascere che passa dal 54% del 2006 al 25% nello scorso 
anno.

A due Comuni della Provincia di Roma, Arcinazzo Romano e Canale Monteranno, nonostante 
l’aumento degli ettari bruciati, va il primato nella lotta agli incendi tra i comuni che a livello 
nazionale hanno risposto, ottenendo i pieni voti aggiudicandosi la bandiera “bosco sicuro” a 
testimonianza dell’ottimo lavoro svolto. Un importante esempio per tutta la regione, che dimostra 
come una piena applicazione della  legge 353 del 2000 ed un’efficace azione di mitigazione del 
rischio incendi boschivi sia possibile. 

L’Ufficio stampa
Legambiente Lazio



INCENDI ED ETTARI DI SUPERFICIE PERCORSA DAL FUOCO NEL QUADRIENNIO 2004 - 2007

Regione Lazio
2004 2005 2006 2007 Giudizio 

andamento 
quadriennioincendi ha bruciati incendi ha bruciati incendi ha bruciati incendi

ha 
bruciati

Frosinone 75 896 67 971 70 530 208 3.440 
Latina 139 1.752 207 1.536 114 586 282 6.096 
Rieti 17 74 29 174 19 43 55 719 
Roma 53 354 77 459 44 514 160 2.703 
Viterbo 38 305 33 118 27 248 73 609 
Totale 322 3.381 818 3.258 274 1.921 778 13.567 

Fonte: Corpo forestale dello Stato – Elaborazione Legambiente

COMUNI INTERESSATI DA INCENDI BOSCHIVI NEL QUADRIENNIO 2004 - 2007

Regione Lazio

2004
Comuni totali

2005
Comuni totali

2006
Comuni totali

2007
Comuni totali Giudizio 

andamento 
quadriennio

Comuni 
con 
incendi

sul totale 
di 378

Comuni 
con 
incendi

sul totale 
di 378

Comuni 
con 
incendi

sul totale 
di 378

Comuni 
con 
incendi

sul totale  
di 378

Frosinone 32 8% 30 8% 30 8% 53 14% 
Latina 21 6% 20 5% 17 5% 25 7% 
Rieti 10 3% 15 4% 13 3% 24 6% 
Roma 20 5% 25 7% 16 4% 49 13% 
Viterbo 15 4% 14 4% 13 3% 25 7% 
Totale 98 26% 104 28% 89 23% 176 47% 

Fonte: Corpo forestale dello Stato – Elaborazione Legambiente
Sono presi in esame soltanto i comuni che abbiano subito incendi con una superficie percorsa dal fuoco  superiore  o  
pari ad un ettaro

 positivo  costante  negativo



LAVORO DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO INCENDI BOSCHIVI SVOLTO DAI COMUNI LAZIALI

Provincia Lavoro comuni positivo Lavoro comuni negativo

Frosinone 73% 27%
Latina 92% 8%
Rieti 50% 50%
Roma 68% 32%
Viterbo * *
Lazio 70% 30%
Fonte: Legambiente  - * Pochi i comuni intervistati per elaborazioni su base provinciale

LAVORO DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO INCENDI BOSCHIVI 
SVOLTO DAI COMUNI LAZIALI NEL DETTAGLIO

Provincia
Catasto aree percorse dal 

fuoco
Campagne informative **

Avvistamento e 
prevenzione incendi

Frosinone 70% 12% 15%
Latina 69% 8% 61%
Rieti 58% 0 8%
Roma 68% 14% 25%
Viterbo * * *
Lazio 70% 13% 25%
Fonte: Legambiente  - * Pochi i comuni intervistati per elaborazioni su base provinciale 
** per campagne informative si intendono quelle mirate al mondo della scuola e ai fruitori dei boschi

GLI INCENDI BOSCHIVI NEL 2007 

Regione Incendi
Superficie 

boscata (ha)
Superficie non 
boscata (ha)

Totale (ha)
Media 

ha/incendio
Calabria 1.880 24.806 18.320 43.126 22,9
Campania 1.779 18.699 7.608 26.307 14,8
Sicilia 1.254 15.330 31.121 46.451 37,0
Sardegna 1.097 12.213 16.348 28.561 26,0
Lazio 778 8.690 4.877 13.567 17,4
Toscana 580 809 521 1.230 2,3
Puglia 576 8.619 9.409 18.028 31,3
Basilicata 406 3.592 4.382 7.974 19,6
Piemonte 393 2.139 1.501 3.640 9,3
Liguria 377 2.485 528 3.013 8,0
Abruzzo 274 10.271 10.896 21.167 77,3
Lombardia 264 666 942 1.608 6,1
Molise 233 1.249 1.609 2.858 12,3
Emilia Romana 163 409 593 1.200 6,1
Umbria 160 1.007 403 1.410 8,8
Trentino Alto Adige 108 124 35 159 1,5
Marche 102 3.966 1.122 5.088 49,9
Friuli Venezia Giulia 92 97 67 164 1,8
Veneto 86 67 33 100 1,2
Valle D’Aosta 12 4 6 10 0,8
Totale 10.614 115.242 110.321 225.563 21,3
Fonte: Corpo forestale dello Stato – Elaborazione Legambiente

L’ATTIVITÀ DI CONTRASTO DEI REATI DEL CFS PER REGIONE NEL 2007
Regioni Controlli Persone Denunce Arresti Sanzioni Importo 



effettuati controllate a persone Ammin. sanzioni €
Abruzzo 2.093 236 21 0 43 4.992,33
Basilicata 2.275 579 94 2 195 113479,06
Calabria 5.101 658 60 3 124 112.200,41
Campania 4.318 464 28 2 62 13.456,62
Emilia Romagna 997 410 15 0 56 25.398,58
Lazio 4.555 669 64 5 158 30.940,98
Liguria 2.481 1.112 58 0 210 28.812,73
Lombardia 1.017 203 30 0 102 1.021.487,35
Marche 1.457 304 17 0 24 5.927
Molise 2.187 695 17 0 42 21.140,29
Piemonte 2.478 902 54 1 128 65.190,60
Puglia 3.197 355 21 0 83 69624,18
Toscana 2.341 733 86 0 167 53.077,00
Umbria 1.668 575 22 0 50 1.296
Veneto 413 78 9 0 36 3.464

Totale 36.580 7.974 596 13 1.480 1.570.487,13
Fonte: Corpo forestale dello Stato – Elaborazione Legambiente
Sono escluse le Regioni Sicilia, Sardegna, Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta e Friuli Venezia Giulia


